
  

    
 

 

    

  

            
   
 
  
  
 
  
  
  
  
   
  
  
 

Con la sottoscrizione in calce, i Direttori dichiarano di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, 

anche potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento 

aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente sezione 

Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e compiti attribuiti, 

in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 

incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001. 
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Si attesta che il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo pretorio on-line della ASL BA, ai sensi 
dell’art. 32, c. 1, l. 69/2009, per la durata di 30 giorni naturali, decorrenti dal    

    
Unità Operativa Affari Generali  

L'Addetto alla Pubblicazione  
   

   

L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente è 
conservato a cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.    
Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni 
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma 
digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti 
sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 3 del Dlgs 39/1993.   
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OGGETTO: AREA GESTIONE TECNICA – Restauro e riqualificazione conservativo della Volta 

della Cappella Ospedaliera del Sacro Cuore “F. Fallacara” di Triggiano (BA).  

Revoca D.D.G. n. 824 del 22 aprile 2024 ed autorizzazione indizione nuova 

procedura di affidamento sulla piattaforma EmPulia.  

 

IL DIRETTORE GENERALE  

Vista la Deliberazione del Direttore Generale 329 del 17.02.2025, con l'assistenza del 

Segretario, sulla base dell'istruttoria e della proposta formulata dal Direttore Area Gestione 

Tecnica, che ne attesta la regolarità formale del procedimento ed il rispetto della legittimità, 

considera e determina quanto segue: 

 

Premesso che: 

▪ con Deliberazione del Direttore Generale f.f. n. 824 del 22.04.2024 veniva approvato il 

progetto esecutivo relativo all’intervento di Restauro e riqualificazione conservativo della 

Volta della Cappella Ospedaliera del Sacro Cuore “F. Fallacara” di Triggiano (BA) redatto 

dall’Arch. Nicola Simone; 

▪ con la medesima D.D.G. si autorizzava il Responsabile Unico del Progetto ad avviare con 

urgenza la procedura per l’affidamento dell’intervento di restauro e risanamento conservativo 

della cappella ospedaliera, secondo le modalità previste dall’art. 50 del D. Lgs. 36/2023; 

 

Dato atto che: 

▪ ai sensi dell’art. 25 del Codice, in esecuzione della suddetta D.D.G., in data 28.10.2024 si 

procedeva ad inoltrare lettera di invito, prot. 133461 del 25.10.2024, mediante utilizzo della 

piattaforma di approvvigionamento digitale EmPulia, rivolta a tre operatori economici, in 

possesso della categoria SOA OG 2_ Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 

tutela; 

▪ entro il termine previsto nella lettera di invito per la presentazione delle offerte (31.10.2024) 

perveniva una sola offerta; 

 

Considerato che: 

▪ la partecipazione di un solo operatore economico costituisce elemento di valutazione per la 

Stazione Appaltante, tenuto conto che dal confronto concorrenziale fra più offerte risulta 

possibile può scaturire la selezione dell’offerta che garantisca il miglior prezzo sul mercato, 

come prescritto dal nuovo codice con il principio del risultato; 

▪ a seguito di approfondimenti espletati dal Responsabile Unico di Progetto risulta necessario 

revisionare ed aggiornare la documentazione di gara, alla luce delle modifiche normative ed 

economiche intervenute, nonché gli elaborati progettuali anche tenuto conto del lasso 

temporale intercorso dalla data di approvazione della progettazione esecutiva, occorsa nel 

mese di aprile 2024 e degli ammaloramenti sull’immobile di che trattasi eventualmente 
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intervenuti nel corso del predetto arco temporale; 

 

Rilevato che: 

▪ per consolidato orientamento giurisprudenziale, la P.A. ha il potere di ritirare in autotutela il 

bando, le singole operazioni di gara o lo stesso provvedimento di aggiudicazione, ancorché 

definitivo, in presenza di vizi dell’intera procedura, ovvero a fronte di motivi di interesse 

pubblico tali da rendere inopportuna, o anche solo da sconsigliare, la prosecuzione della gara 

(Cons. Stato, sez. V, 16 maggio 2024, n. 4349); 

▪ l'adozione di un provvedimento in autotutela rappresenta un potere/dovere in capo alla 

stazione appaltante, da espletarsi in qualunque momento nel corso di una procedura ad 

evidenza pubblica in presenza di circostanze tali da pregiudicare i principi di trasparenza, 

imparzialità, buon andamento e buona amministrazione;  

▪ la mancata approvazione degli esiti della procedura esperita e la revoca in autotutela degli atti 

di gara interviene, peraltro, in una fase ancora definita della procedura selettiva, cioè in una 

fase in cui gli atti adottati hanno effetti instabili, del tutto interinali, a fronte dei quale non 

possono configurarsi situazioni di vantaggio stabili in capo agli operatori economici, 

pervenendo il provvedimento di ritiro degli atti di gara prima dell’aggiudicazione;  

▪ del pari deve ritenersi legittima la revoca degli atti di gara giustificata da un nuovo 

apprezzamento della fattispecie, essendo collegata ad una facoltà insindacabile 

dell'Amministrazione che non si inserisce in alcun rapporto contrattuale, ma attiene ancora 

alla fase di scelta del contraente, in cui l'Amministrazione ha la possibilità di valutare la 

persistenza dell'interesse pubblico alla prosecuzione della procedura;  

▪ in analoga direzione, è stato altresì evidenziato dal Supremo Consesso Amministrativo che  

l’esercizio di tale potere non arreca alcun danno né all’Amministrazione né al potenziale 

aggiudicatario, atteso che la revoca in autotutela in tale stato procedurale (non essendo 

intervenuto un provvedimento di aggiudicazione) non lede gli interessi del concorrente, non 

essendo configurabile una situazione di legittimo affidamento in capo al medesimo soggetto, 

né è richiesto in siffatte ipotesi un particolare raffronto tra l’interesse pubblico ritenuto 

preminente e quello privato recessivo e sacrificato, sicché il passaggio dall’aggiudicazione 

provvisoria a quella definitiva non è dunque un obbligo della p.a. appaltante, né un diritto 

dell’aggiudicatario provvisorio (Consiglio di Stato, sezione quinta, 12 settembre 2023, n. 

8273); 

 

Rilevato, altresì, che:  

▪ la valutazione in ordine alla possibile revoca in autotutela della procedura di gara ed il 

conseguente annullamento degli atti di gara rientra nella esclusiva potestà discrezionale della 

Stazione Appaltante, la quale è titolare del potere di rivalutare le situazioni di fatto e di diritto 

poste alla base del provvedimento amministrativo adottato; 

▪ la Stazione Appaltante nella Lettera d’Invito si è riservata espressamente la facoltà di 

annullare/revocare la procedura di affidamento, senza che per questo il 
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partecipante/offerente possa avanzare qualsiasi pretesa di compenso/indennizzo per spese 

sostenute, per giustificati motivi; 

▪ “Il potere di revoca, così come disciplinato dall’art. 21-quinquies della legge n. 241/1990, ha 

confini ampi, essendo dalla norma contemplati tre presupposti alternativi per la legittima 

adozione del provvedimento: i sopravvenuti motivi di pubblico interesse; il mutamento della 

situazione di fatto; la nuova valutazione dell’interesse pubblico originario (c.d. ius poenitendi). 

In particolare, tra i presupposti alternativi, si distingue in termini di particolare ampiezza quello 

per cui l’amministrazione può revocare il provvedimento non solo per l’insorgenza di 

sopravvenienze (tra cui possono essere annoverati anche i mutamenti di situazioni di fatto), 

ma anche per una nuova (e diversa) valutazione dell’interesse pubblico originario” (TAR 

Campania – Napoli, Sez. VII, Sent. 6002, 01 settembre 2025); 

 

Dato atto che l’interesse pubblico sotteso all’adozione del presente provvedimento è 

finalizzato anche alla tutela e rispetto dell’art. 1 del D. Lgs 36/2023 secondo cui "Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell'affidamento del contratto e della 

sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e 

prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza". 

 

Ritenuto, per le motivazioni testè riportate, che: 

▪ Sussistono i presupposti previsti dall’art. 21 quinquies della L. 241/90 per procedere alla 

revoca della deliberazione del Direttore Generale f.f. n. 824 del 22 aprile 2024 e all’indizione 

ex novo della procedura di che trattasi, previa revisione dei relativi atti di gara; 

▪ La Cappella Ospedaliera del P.O. “Fallacara” di Triggiano presenta ancora fenomeni di dissesto 

strutturale che si manifestano attraverso degrado superficiale, macchie, erosioni nonché 

evidenti danni causati da infiltrazioni meteoriche dovute al cattivo stato di conservazione; 

▪ Occorre procedere alla revisione degli atti della procedura di affidamento alla luce delle 

modifiche normative ed economiche intervenute e alla successiva indizione della procedura 

sulla piattaforma di approvvigionamento regionale EmPulia. 

 

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, 

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate, di: 

 

▪ Revocare, in autotutela per le motivazioni innanzi espresse, ai sensi dell’art. 21-quinquies 

della Legge n. 241/1990, la procedura telematica di affidamento dell’intervento di Restauro e 

riqualificazione conservativo della Volta della Cappella Ospedaliera del Sacro Cuore “F. 

Fallacara” di Triggiano (BA) espletata sulla piattaforma EmPulia, indetta con Deliberazione del 

Direttore Generale f.f. nr. 824 del 22 aprile 2024, per le motivazioni sopra esposte; 
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▪ Dare atto della revoca di tutti gli atti della procedura, con conseguente privazione di effetti 

giuridici, della delibera di approvazione della progettazione esecutiva ed indizione gara nr. 824 

del 22 aprile 2024, della lettera d’invito, degli atti tecnici, nonché degli atti connessi e 

conseguenziali medio tempore adottati; 

 
▪ Stabilire che la revoca di cui sopra comporta l’interruzione della intera procedura anche sulla 

piattaforma di approvvigionamento telematico EmPulia; 

 

▪ Demandare all’Area Gestione Tecnica la revisione e l’adeguamento degli atti progettuali di cui 

alla Deliberazione del Direttore Generale f.f. n. 824 del 22.04.2024 alla luce delle modifiche 

normative ed economiche intervenute; 

 

▪ Dare mandato all’A.G.T. di procedere all’indizione di nuova procedura di affidamento 

mediante piattaforma di approvvigionamento regionale Empulia; 

  

▪ Dare immediata esecutività al presente atto; 

 
▪ Dichiarare il presente provvedimento soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 28 

del D. Lgs. 36/2023 nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito aziendale.  
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RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:
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aggiudicatori distintamente per
ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, c.
7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

PROPOSTA N.RO 20250002309 APPROVATA CON DELIBERAZIONE N.RO 20250002167 DEL 30/10/2025
Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.
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